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- Grado di anticipazione della notizia rispetto all’uscita in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea espres-
so in numero di stelle HHHHH (5 stelle = massima anticipazione) 

- Grado di difficoltà nella partecipazione: livello espresso da 1 a 5 (L. 1 ecc.). La valutazione del livello 
fa riferimento alla tipologia della modulistica (complicata ecc.), ai tempi di attesa (tra l’inoltro e la comunicazio-
ne di avvenuto vaglio e approvazione), ai tempi per l’arrivo dei fondi ecc.

Per domande o segnalazioni: cinziaboschiero@gmail.com

Fondi per progetti di innovazione nel settore sicurezza, salute



6

FINANZIAMENTI PMI
SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

INNOVAZIONE
Contenuto: si può partecipare ai bandi del 

programma comunitario Pericle 2020 che cofi-
nanzia progetti per gli aspetti transnazionali e 
pluridisciplinari della lotta contro la contraffa-
zione monetaria e promuove le migliori pratiche 
adattate alle specificità nazionali di ciascuno 
Stato membro. I fondi sono destinati a proget-
ti per lo scambio e la diffusione d’informazioni, 
in particolare attraverso l’organizzazione di la-
boratori, seminari, riunioni e seminari, tra cui la 
formazione, tirocini mirati e scambi di personale 
delle autorità nazionali competenti e altre atti-
vità analoghe. Inoltre sono cofinanziati progetti 
per l’assistenza tecnica, scientifica e operativa, 
qualsiasi misura che consenta di costituire a li-
vello europeo strumenti didattici (raccolte della 
legislazione dell’Unione europea, bollettino d’in-
formazione; manuali pratici, glossari e lessici, 
basi di dati, in particolare in materia di assi-
stenza scientifica o sorveglianza tecnologica) o 
applicazioni informatiche di supporto quali sof-
tware; realizzazione di studi pertinenti aventi un 
interesse pluridisciplinare e transnazionale; svi-
luppo di strumenti e metodi di sostegno tecnico 
all’attività di individuazione a livello dell’Unione 
europea; assistenza finanziaria per la cooperazio-
ne nelle operazioni che coinvolgano almeno due 
Stati membri quando essa non sia fornita da al-
tri programmi di istituzioni e organismi europei. 
Sono previste anche sovvenzioni volte a finan-
ziare l’acquisto delle attrezzature che saranno 
utilizzate da autorità specializzate nella lotta alla 
contraffazione per la protezione dell’euro contro la 
falsificazione. Possono aderire a programma tutti 
gli Stati membri che hanno adottato l’euro come 
moneta unica. Le proposte presentate da tali Stati 
membri possono estendersi a partecipanti di paesi 
terzi, se la loro presenza è importante ai fini della 
protezione dell’euro. Si punta a prevenire e com-
battere la contraffazione monetaria e le relative 
frodi, migliorando così la competitività dell’econo-
mia europea e assicurando la sostenibilità delle 
finanze pubbliche. Beneficiano dei fondi il perso-
nale dei servizi competenti nell’individuazione e 
nella lotta contro la contraffazione monetaria; il 
personale dei servizi di informazione; i rappresen-
tanti delle banche centrali nazionali, delle Zecche, 
delle banche commerciali e degli altri intermedia-
ri finanziari (in particolare per quanto riguarda 
gli obblighi degli istituti finanziari); i magistrati 
e i giuristi specializzati in questo settore; qualsia-
si altro gruppo professionale interessato quali le 
camere di commercio e dell’industria o qualsiasi 
struttura in grado di raggiungere piccole e medie 
imprese, commercianti e corrieri. Il budget am-
monta a 7.344 milioni di euro.

A chi rivolgersi: www.dcpc.interno.it – www.gdf.
it – www.tesoro.it - http://ec.europa.eu/anti_fraud/
euro-protection/training/index_en.htm

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHHH L. 5
TITOLO

SALUTE
Contenuto: si può partecipare ai bandi del pro-

gramma di azione in materia di salute (2014-2020). 
Sono previste più aree tematiche tra cui promuovere 
la salute, prevenire le malattie e incoraggiare am-
bienti favorevoli a stili di vita sani tenendo conto del 
principio «la salute in tutte le politiche». I fondi sono 
destinati a misure di promozione e prevenzione ef-
ficaci sotto il profilo dei costi in linea, in particolare, 
con le strategie dell’Unione in materia di alcol e ali-
mentazione e comprendenti azioni a sostegno dello 
scambio di buone prassi basate su riscontri empiri-
ci per affrontare fattori di rischio, quali tabagismo e 
fumo passivo, abuso di alcol, cattive abitudini alimen-
tari e inattività fisica, tenendo conto degli aspetti di 
sanità pubblica dei fattori fondamentali, come quelli 
di natura sociale e ambientale, incentrandosi parti-
colarmente sul valore aggiunto dell’Unione; misure 
a integrazione dell’azione degli Stati membri volta a 
ridurre i danni alla salute derivanti dall’uso di stu-
pefacenti, comprese l’informazione e la prevenzione. 
Possono essere cofinanziate iniziative per promuo-
vere un sistema di informazione e documentazione 
sanitaria per contribuire a un processo decisiona-
le basato su riscontri empirici, compresi l’uso degli 
strumenti esistenti e, se del caso, l’ulteriore sviluppo 
di informazioni sanitarie standardizzate e strumen-
ti per il monitoraggio sanitario, la raccolta e l’analisi 
dei dati sanitari e una diffusione su vasta scala dei 
risultati del programma. «Uno degli obiettivi di tale 
programma comunitario», spiega il prof. Giorgio Ma-
ria Calori, Presidente di Estrot (European Society 
Tissue Regeneration in orthopaedic and trauma), 
riconosciuta da Efort, di cui fanno parte oltre 1400 
studiosi ed esperti europei delle maggiori universi-
tà e istituti medico scientifici, «è anche migliorare la 
valutazione dei rischi e colmare il divario nelle capa-
cità di valutazione dei rischi apportando competenze 
scientifiche supplementari ed effettuando una rico-
gnizione delle valutazioni esistenti. Con Estrot per 
esempio approfondiamo studi e ricerche sulla rige-
nerazione tissutale e sulle infezioni osteoarticolari». 
I fondi europei per la sanità coprono progetti anche 
di sviluppo delle capacità di contrasto alle minacce 
sanitarie negli Stati membri, compresa, se del caso, 
la cooperazione con i paesi limitrofi: sviluppare la 
pianificazione della preparazione e della risposta te-
nendo conto e in coordinamento con le iniziative su 
scala mondiale, le componenti nella pianificazione 
generica e specifica della preparazione, il coordina-
mento della risposta da parte del settore della sanità 
pubblica, approcci non vincolanti alla vaccinazione; 
combattere le crescenti minacce sanitarie derivanti 
dagli spostamenti delle popolazioni a livello globale; 
stilare orientamenti sulle misure di protezione in si-
tuazioni d’emergenza, orientamenti sull’informazione 
e manuali di buone prassi ecc. Fondi sono destina-
ti anche ad azioni necessarie o che contribuiscano 
all’attuazione della legislazione dell’Unione europea 
nel settore delle malattie trasmissibili e di altre mi-
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nacce sanitarie, incluse quelle causate da incidenti 
biologici e chimici, dall’ambiente e dai cambiamenti 
climatici. Queste iniziative possono includere atti-
vità volte a facilitare l’attuazione, l’applicazione, il 
monitoraggio e il riesame di detta legislazione. Il 
programma comunitario vuole contribuire alla rea-
lizzazione di sistemi sanitari innovativi, efficienti e 
sostenibili; sostenere la cooperazione volontaria tra 
gli Stati membri sulla valutazione delle tecnologie 
sanitarie nell’ambito della rete di valutazione delle 
tecnologie sanitarie istituita dalla direttiva 2011/24/
Ue; facilitare l’adozione dei risultati dei progetti di 
ricerca sostenuti nell’ambito delle attività di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione realizzate gra-
zie ai fondi comunitari del programma quadro per la 
ricerca e l’innovazione Orizzonte 2020; promuovere 
l’integrazione volontaria dell’innovazione in materia 
di sanità e sanità elettronica incrementando l’intero-
perabilità dei registri dei pazienti e altre soluzioni in 
materia di sanità elettronica; sostenere la coopera-
zione nell’Unione in quest’ambito, in particolare per 
quanto concerne i registri e la loro adozione da par-
te del personale sanitario. Si vuole anche favorire la 
sostenibilità degli operatori sanitari sviluppando una 
previsione e una programmazione efficaci del per-
sonale sanitario in termini di organico, di parità di 
genere, di esperienza e di livello di corrispondenza 
tra formazione e competenze necessarie, compresa la 
capacità di utilizzare i nuovi sistemi informatici e le 
altre tecnologie avanzate, di monitorare la mobilità 
all’interno dell’Unione e la migrazione del personale 
sanitario, promuovere strategie efficaci di assunzio-
ne e di permanenza del personale nel posto di lavoro 
e di rafforzamento delle competenze tenendo nella 
dovuta considerazione le problematiche legate alla 
dipendenza e all’invecchiamento della popolazio-
ne. Possono partecipare ai bandi realtà del sistema 
sanitario, enti, ospedali, associazioni, pmi, organizza-
zioni aventi personalità giuridica, autorità pubbliche 
europee e nazionali coinvolte nel settore sanitario, 
enti del settore pubblico, istituti di ricerca e sanita-
ri, università, istituti d’istruzione superiore, autorità 
pubbliche, enti privati, pmi, organizzazioni non go-
vernative, organizzazioni internazionali, gruppi di 
interesse che si occupano di politiche e sistemi rela-
tivi al settore sanitario. Sono stati stanziati 449,39 
milioni di euro.

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/eahc/ami - http://
ec.europa.eu/eahc/health/index.html

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

H L. 1
TITOLO

SVILUPPO RURALE
Contenuto: per le pmi sono aperti i primi bandi dei 

118 Programmi di sviluppo rurale 2014-2020 che rien-
trano nella Politica agricola comune Pac. Sono previsti 
aiuti per interventi di ammodernamento delle aziende 
agricole, per l’inserimento di giovani agricoltori e per 
lo sviluppo delle attività turistiche nelle aree rurali. Si 
punta a migliorare la competitività del settore agricolo, 
a preservare l’ambiente rurale e il clima e a rafforzare 

il tessuto economico e sociale delle comunità rurali, la 
Commissione europea ha approvato i primi nove Psr re-
lativi ai paesi Danimarca, Polonia, Austria, Finlandia, 
Portogallo e diverse regioni della Germania. Mentre 
l’Italia speriamo si attivi al meglio. Nell’ambito dello 
sviluppo rurale l’Unione europea mette a disposizione 
degli Stati membri una dotazione finanziaria che viene 
gestita a livello nazionale o regionale nell’ambito di pro-
grammi pluriennali cofinanziati. Entro l’aprile 2015 si 
prevede lo stanziamento di quasi un terzo degli impor-
ti destinati a questo tipo di programmi.

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/agriculture/index_
it.htm

BANDI E FONDI 
regionali 

e strutturati
SETTORE

CULTURA
REGIONE

LOMBARDIA
Contenuto: si può partecipare a un bando di Regio-

ne Lombardia per la presentazione delle richieste di 
riconoscimento di rilevanza regionale dei soggetti che 
svolgono attività di spettacolo – art. 8 della l.r. 21/2008 
– Anno 2015. Attraverso il riconoscimento di rilevanza 
regionale si intende valorizzare il ruolo di questi sog-
getti prevedendo anche forme di collaborazione per 
raggiungere gli obiettivi prioritari indicati nei documen-
ti di programmazione regionale. Saranno riconosciuti i 
soggetti che risultino in possesso dei seguenti requisi-
ti, minimi e specifici a seconda dell’attività svolta quali 
per esempio uno statuto, la sede in Lombardia, la do-
tazione di un’organizzazione stabile, lo svolgimento di 
una documentata attività di elevato interesse culturale, 
con valenza di carattere educativo. I requisiti specifici 
variano se si tratta di organismi di teatro, di danza o di 
musica o soggetti che organizzino festival di teatro e/o 
festival di musica o di danza. 

Riferimenti: www.regione.lombardia.it - http://www.
spettacolo.servizirl.it/spettacolo/

SETTORE

INNOVAZIONE 
REGIONE

SARDEGNA
Contenuto: è aperto un bando della Camera di Com-

mercio di Sassari che eroga un contributo per favorire la 
realizzazione di contratti di rete e la nascita di start up 
a carattere tecnologico. Per quanto riguarda le aggrega-
zioni di imprese possono partecipare le imprese con sede 
in Provincia e almeno tre appartenenti ai seguenti setto-
ri: agroalimentare, nautica, servizi innovativi, turismo. 
Invece le officine devono avere le seguenti caratteristi-
che: sede territoriale, statuto conforme alla Charter del 
Fabrication del Massachusetts Institute of Technology 
(http://www.sardegnaricerche. it/fablab). Le spese pre-
viste per i contratti di rete riguardano le consulenze, 
per quelle notarili, per la realizzazione e registrazio-
ne dei marchi, per la promozione e la pubblicità. Circa 
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